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VENTASSO:   AI CANDIDATI CHIEDIAMO….

La persistente mancanza di adeguate opportunità di lavoro, la lontananza e la difficoltà di accesso a servizi fondamentali continuano a causare un progressivo spopolamento del territorio montano che ha come prima conseguenza il degrado ambientale di quest’area che il sindacato, come affermato in diverse occasioni, considera un patrimonio per tutta la provincia, da valorizzare.
I giovani emigrano, quindi le nascite calano e non c’è nuova immigrazione. Il risultato è che la popolazione residente diminuisce e invecchia. Continuando così le cose, fra non molto tempo si avranno riflessi negativi sulla sostenibilità dei servizi anche per il nuovo comune di Ventasso, che già oggi si presenta con 4.300 abitanti di cui 1.500 con più di 65 anni ed oltre 550 nuclei composti da una sola persona.
Non a caso la CGIL nel documento del marzo 2015, in cui esplicitava la propria posizione in vista del referendum popolare sulla fusione dei comuni, affermava che la “la sfida alta del nuovo Comune sarà la capacità di indirizzare lo sviluppo sociale ed economico di quest’area verso un nuovo orizzonte di sostenibilità e di rilancio”.
A pochi giorni dalle prime elezioni amministrative del comune di Ventasso, la CGIL e lo SPI, forte del suo radicamento nel territorio, chiedono un confronto diretto coi candidati a sindaco per conoscere le loro posizioni in merito a una serie di bisogni emersi nei contatti coi cittadini e in particolare con le persone anziane, anche alla luce delle rilevanti risorse assegnate da Governo e Regione a seguito del processo di fusione. 
Il comune di Ventasso potrà infatti contare nei prossimi anni su 1.300.000 € all’anno (per 10 anni), oltre a un contributo in conto capitale di 200.000 € all’anno (per tre anni).


Di seguiti i temi su cui vorremmo confrontarci.

INVESTIMENTI
Qualsiasi azione di governo locale non può prescindere da un robusto piano di investimenti teso a creare nuovo lavoro. Per questo chiediamo di limitare al minimo indispensabile le spese sulle sedi istituzionali e di destinare tutte le risorse possibili alla valorizzazione dell’ambiente e delle produzioni tipiche, alla cura del territorio e della viabilità, alle infrastrutture tecnologiche e a favorire l’insediamento di nuove attività compatibili con la vocazione del nostro territorio.
MUNICIPI
Riteniamo che il tema dell’istituzione e delle prerogative dei municipi sia stato affrontato correttamente nello statuto e nel regolamento del nuovo comune. E' importante che i municipi siano luoghi di partecipazione attiva e di aggregazione sociale. Ora ai cittadini interessa molto conoscere, nel concreto, quale sarà il loro funzionamento. Noi chiediamo che presso i municipi sia possibile svolgere tutte le normali operazioni di front-office fra Comune e cittadini e che sia prevista, a giorni prefissati, la presenza di operatori comunali qualificati coi quali i cittadini possano avere più necessità di confrontarsi (ad esempio l’ufficio tecnico).

VIVIBILITA’ NELLE FRAZIONI E NEI BORGHI
Il comune di Ventasso presenta un territorio molto vasto in cui convivono centri più strutturati con frazioni decentrate e piccoli borghi formati da poche famiglie residenti, spesso di anziani, con  difficoltà per gli spostamenti. Pur in presenza di persone normalmente autosufficienti, queste situazioni richiedono interventi concreti di sostegno anche per la quotidianità (in particolare nei mesi invernali), per consentire loro di continuare ad abitare questi luoghi. Noi pensiamo che una  risposta possibile a questi bisogni potrebbe essere rappresentata  dalla costituzione di cooperative di servizi di comunità , che possono anche rappresentare nuove opportunità di lavoro. Noi chiediamo un forte impegno del comune a sostenere con ogni mezzo la nascita di queste realtà.

SERVIZI ASSISTENZIALI E SANITARI
La complessità sociale e la vastità del territorio rendono a nostro avviso indispensabile che a breve si vada ad un’attenta verifica della funzionalità e della rispondenza ai bisogni, dell’attuale servizio di assistenza domiciliare e, in ambito di comitato di distretto, del servizio infermierisico e della gestione dell'emergenza. 
Diversi centri abitati sono ubicati a una notevole distanza dalle attuali farmacie. Considerando la rilevante presenza di persone anziane e la difficoltà degli spostamenti, noi chiediamo che questi abitati siano serviti attraverso dispensari, anche con orari ridotti, oppure con un servizio di consegna a domicilio dei farmaci.

MOBILITA’

La polverizzazione dei nuclei abitati, la distanza e la problematicità degli spostamenti, senza un adeguato servizio di trasporto pubblico generano una seria difficoltà, in particolare per la popolazione anziana, a raggiungere i centri di interesse. Noi chiediamo che si prevedano forme flessibili di trasporto locale, anche in convenzione con soggetti terzi, atti a raggiungere in particolare i presidi sanitari del Comune, la casa di riposo di Cereggio e l’ospedale di Castelnovo Monti.

RETE GAS

Diverse zone del comune non sono servite dalla rete del gas metano con la conseguenza che gli abitanti di queste zone devono sostenere spese e disagi per il riscaldamento domestico decisamente superiori rispetto a chi risiede nelle aree servite dal gas di rete. Noi chiediamo che siano previsti contributi a favore di chi risiede in aree non servite e/o che il Comune si faccia promotore di prezzi convenzionati coi fornitori, in modo tale che a parità di consumo corrispondano costi uguali per gli utenti.


TASSA SUI RIFIUTI (TARI)

Una delle conseguenze dello spopolamento soprattutto giovanile di questi anni è che diverse abitazioni, spesso con superfici elevate in quanto inizialmente costruite per ospitare nuclei familiari numerosi, sono rimaste abitate da una/due persone, sovente anziani con bassi redditi, per le quali questo tributo diventa un peso gravoso. Noi chiediamo che nel regolamento TARI del nuovo Comune siano previste agevolazioni per queste fasce di utenti, come già avviene in diversi altri comuni della provincia.


TERRENI ABBANDONATI

L’abbandono dei terreni agricoli è un elemento di forte degrado ambientale. La messa a coltura di questi terreni, oltre ad aumentare i livelli di sicurezza idraulica e idrogeologica del territorio, se attuata in determinate forme può rappresentare un’opportunità concreta di lavoro. In alcune regioni sono attivi progetti normati con legge regionale, denominati  “Banca della terra” e anche la nostra regione ha avviato la discussione su questo tema. In attesa della normativa regionale, riteniamo comunque opportuno che il Comune avvii il censimento delle aree incolte presenti sul   proprio territorio e favorisca eventuali iniziative private in tal senso, in particolare se promosse per favorire occupazione giovanile o di soggetti svantaggiati nell'ambito dell'agricoltura o della zootecnia sostenibile.

Su questi temi riteniamo un diritto dei cittadini conoscere, prima del voto, le posizioni di chi intende candidarsi al governo del Comune. Chiediamo, pertanto, ai candidati di programmare un incontro entro la fine del corrente mese.
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